
 
 
 
TEATRO VASCELLO Stagione 2018-2019 Teatro – Danza – Musica e Vascello dei piccoli 
Biglietteria: 
servizio di prenotazione per tutti gli spettacoli € 1 a biglietto 
Intero € 20 - ridotto over 65 e studenti € 15 

23 ottobre 2018 h. 21 | Teatro e Musica   
Festival Flautissimo   PRIMA ASSOLUTA 
TOCCARE LE NUVOLE 
di Philippe Petite 
con Massimo Popolizio e Javier Girotto 
musiche di Javier Girotto 

"Il funambolismo non sarà mai uno sport. Lo sport lo si fa per divertimento, per competere, non ha la profon-
dità di un'arte. Io faccio teatro nel cielo. E questo in solitudine. In qualunque artista che si appassioni alla 
propria arte c'è sempre solitudine. È importante essere soli".  Massimo Popolizio racconta quella mattina del 
7 agosto 1974 quando Philippe Petite tirò un filo tra le Torri Gemelle e lo percorse per ben otto volte, solo, a 
400m dal suolo: fu la più straordinaria passeggiata che il mondo ricordi. 

 
29 ottobre 2018 h.21 (musica)  
Festival Flautissimo   
LA PASSEGGIATA  
di Robert Walser  
a cura di Teresa Pedroni 
con Roberto Herlitzka  
musica dal vivo Adriano Di Carlo e Alberto Caponi 
violoncellista Donato Cedrone 
 
Un testo che lascia un’orma più che labile sul sentiero che attraversa, entrando nel solco di una lunga 
tradizione che unisce l’architettura dei luoghi al processo creativo di un’opera letteraria. Il dolce naufragare 
del viandante come metafora della vita è il tema trattato con struggente e delicata commozione ne La 
passeggiata. Roberto Herlitzka accompagnato dal clarinetto di Alessandro Di Carlo e dal violino di Alberto 
Caponi darà voce alle riflessioni, gli incantamenti e le magiche intuizioni che il poeta racconta durante il suo 
camminare. Come ha avuto modo di commentare Gabriele Ghiandoni, “l’impianto è all’apparenza realistico, 
ma il ritmo è da fiaba.” 
 
4 novembre 2018 h.18 (musica)  
Festival Flautissimo   
LA STRADA 
di Cormac McCarthy  
regia e video Stefano Cioffi 
con Guglielmo Poggi 
musiche eseguite dal vivo da Francesco Berretti   
 
Un uomo e un bambino, padre e figlio, senza nome. Sempre a piedi, spingono un carrello, pieno del poco 
che è rimasto, lungo una strada americana. La fine del viaggio è invisibile. Circa dieci anni prima il mondo è 
stato distrutto da un'apocalisse nucleare che lo ha trasformato in un luogo buio, freddo, senza vita, abitato 
da bande di disperati e predoni. Non c'è storia e non c'è futuro. Mentre i due cercano invano più calore spo-
standosi verso sud, il padre racconta la propria vita al figlio. Dopo molte tribolazioni arrivano al mare; ma è 
ormai una distesa d'acqua grigia, senza neppure l'odore salmastro. Raccolgono qualche oggetto da una na-
ve abbandonata e continuano il viaggio verso sud, verso una salvezza possibile. 
 
 
6 novembre 2018 h 21 (musica)  
Festival Flautissimo   
FACE TO FACE (ON THE ROAD) 
Fabrizio Bosso tromba  
Luciano Biondini fisarmonica 



 
Il jazz è rivoluzione, dei suoni, dei costumi, della socialità. Le sue armonie sono la storia degli afroamericani 
e del loro riscatto. Bosso è interessato alla società che si muove attorno al jazz, un universo notturno di 
anime inquiete, mosse dal desiderio di cambiamento, dalla forza di un’innovazione che va oltre l’universo 
musicale. 
Fabrizio Bosso è uno dei grandi del jazz italiano di oggi, trombettista dotato di stile, personalità e tecnica, di 
un gusto per la ricerca che si affianca con facilità a quello per l'intrattenimento, di un’intelligenza che gli 
consente di essere leader e sideman perfetto. E di suonare cose speciali, come il fantastico soul jazz che 
propone con Luciano Biondini alla fisarmonica. 
 
 
12 novembre 2018 h.21 (musica)  
Festival Flautissimo   
HISTOIRE DU SOLDAT 
di Igor Stravinskij  
con Massimo Wertmuller 
Alessandro Murzi direttore  
Ensemble strumentale Music Theatre International 
 
La vicenda faustiana riletta e filtrata attraverso le tematiche relative al conflitto bellico, l’esilio, la lontananza, 
l’estraneità e l’eterna ricerca della propria patria, nella difficile e precaria condizione del soldato e del 
profugo. Nel centenario della sua prima esecuzione il lavoro da camera di Stravinsky sul testo di Ramuz, 
risulta di straordinaria attualità. È riproposto oggi nella lettura dell’ensemble strumentale della Music Theatre 
International diretto da Alessandro Murzi con la presenza di Massimo Wertmuller nel ruolo del narratore. 
 
 
13 novembre 2018 h.21 (musica)  
Festival Flautissimo ingresso libero 
SHEMA' 
Testi di Primo Levi cantati da Shulamit Ottolenghi 
Musiche di London e Bachar 
Shulamit Ottolenghi, voce 
Frank London, tromba 
Shai Bachar, pianoforte 
 
II cammino di Primo Levi corre lungo i sentieri del ricordo, con lucida coscienza della particolare difficoltà 
dell'impresa, sia per la labilità della memoria, sia per la tragica eccezionalità dell'esperienza vissuta, ai limiti 
dell'inesprimibile. "La nebbia sale fra i larici rapida, come chiamata: invano l'ho inseguita col mio passo greve 
di carne". Malgrado questa consapevolezza, Levi, artista dello sguardo, non sa staccare gli occhi da ciò che 
lo circonda, intravvedendo in ogni minimo particolare della realtà osservata un vasto panorama etico e uma-
no. 
 
 
25 novembre 2018 h.21 (musica) 
Festival Flautissimo  
WALKING ON THE MOON 
Rita Marcotulli pianoforte 
Israel Varela percussioni 
 
Un incontro d’eccezione tra due grandi interpreti del jazz internazionale, una collaborazione prodotta dal 
festival con una spontanea alchimia, alla ricerca di un suono naturale, con uno sguardo sempre rivolto al 
nuovo e alla contemporaneità̀. Nei loro live, tra composizioni originali e nuovi arrangiamenti, c’è tutto l’amore 
per il Mediterraneo, per questo mare che ci fa sognare, che ci fa soffrire e che ci lascia interrogativi strazianti 
per la sorte delle tante differenti culture che lo abitano. 
 
 
Informazioni 
 
Orari spettacoli: dal lunedì al sabato ore 21 domenica ore 18 
Sala Studio ore 21.30 domenica ore 18.30 
Foyer letterario ore 18 
 



Vascello dei Piccoli: sabato ore 17 e domenica ore 15 
Marco Zoppi Bubbles replica martedì 2 gennaio 2019 ore 17 e dal 3 al 6 gennaio tutti i giorni alle ore 16 e 
alle ore 19 
 
Giorni di chiusura del teatro: 
24-25 dicembre 2018 1° gennaio 2019 e 19-20-21-22 aprile 2019 
 
Orari biglietteria da settembre 2018 a maggio 2019: 
lunedì h.10-17 (ad eccezione dei giorni in cui è prevista la rappresentazione fino alle ore 21.30) 
Dal martedì al -sabato h.10-21.30 
domenica h. 14-19 
 
abbonamenti: 
abbonamento Free Classic € 90,00: 10 spettacoli a scelta programmazione prosa, musica e danza  
abbonamento Love € 80,00: 4 spettacoli in coppia, a scelta programmazione prosa, musica e danza  
abbonamento Family € 40,00: programmazione Vascello dei Piccoli 5 ingressi cumulabili per adulti e 
bambini  
Card regalo da € 48 spettacoli a scelta programmazione prosa, musica e danza, sala studio e vascello dei 
piccoli 
 
TEATRO VASCELLO  
Via Giacinto Carini, 78 – 00152 Roma 
Tel. 06.5881021/06.5898031 
www.teatrovascello.it promozione@teatrovascello.it 
 
Il Teatro Vascello si trova nello splendido quartiere di Monteverde vicino al Gianicolo sopra a Trastevere a 
Roma, con i suoi 350 posti, la platea a gradinata e il palcoscenico alla greca permette un'ottima visibilità da 
ogni postazione. 
Il Teatro Vascello propone spettacoli di Prosa, Spettacoli per Bambini, Danza, Drammaturgia 
Contemporanea, Eventi, FestivaL, Rassegne, Concerti, Laboratori 
Come raggiungerci con mezzi privati: Parcheggio per automobili lungo Via delle Mura Gianicolensi, a circa 
100 metri dal Teatro. Parcheggi a pagamento vicini al Teatro Vascello: Via Giacinto Carini, 43, Roma; Via 
Francesco Saverio Sprovieri, 10, Roma tel 06 58122552; Via Maurizio Quadrio, 22, 00152 Roma, Via R. 
Giovagnoli, 20,00152 Roma Con mezzi pubblici: autobus 75 ferma davanti al teatro Vascello che si può 
prendere da stazione Termini, Colosseo, Piramide, oppure: 44, 710, 870, 871. Treno Metropolitano: da 
Ostiense fermata Stazione Quattro Venti a due passi dal Teatro Vascello 
 
Struttura dotata di aria condizionata. 
 
Teatro Vascello : accesso per i diversamente abili su via Massari, 3 previa segnalazione alla biglietteria 
(posti assegnati solo in prima fila). 


